
NUOVE FORME POLITICHE VERSO LO STATO MODERNO:

Periodo: 1300-1400 Dove  ?   →  Europa

Tra la fine del ‘300 e l’inizio del ‘400, in Europa, dopo esserci stata 

la monarchia feudale e poi la monarchia nazionale (caratterizzata 

da popoli con più lingue, culture e religioni che vivono insieme) 

inizia a formarsi una nuova forma di Stato  “Stato moderno”. →

Arrivare allo Stato moderno è un processo molto lento , tant’è che 

ci vogliono circa 200 anni... 

Elementi che però favoriscono questo processo sono:

1. unificazione territoriale  il territorio non viene più controllato →

esclusivamente (solamente) dal re, ma, anche da: signori feudali, 

ecclesiasti, città e assemblee;

2. figura del sovrano  il → re viene visto come un simbolo 

importante e “magico” da dover custodire e ricordare, da dover 

rispettare e non deve svanire;

3. emanazione   leggi    sempre più leggi vengono emanate → (fatte), 

accettate e condivise nell’ampio territorio;

4. istituzione e struttura del corpo statale  nell’ambito → della 

giustizia, fisico (soldi) e  dell’amministrazione. Per il re è 

fondamentale sapere che le entrate siano sufficienti per poter 

mantenere l’apparato amministrativo e la corte;

5. esercito  viene → istituito (creato) un esercito permanente (fisso),

offrendo così la possibilità al sovrano di non doversi preoccupare in 

caso di guerra di trovare e formare un esercito militare pronto a 

difendere il suo territorio;
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6. apparato diplomatico  fa da tramite con gli altri → Stati;

7. espressone culturale  viene prestata attenzione all’uso della →

lingua e della tradizione religiosa;

8. rapporto   Chiesa    si crea un nuovo → rapporto con la Chiesa, la 

quale cerca di aiutare la monarchia ad essere la più potente.

Sempre in questo periodo, però, si sviluppano diverse guerre (l’idea

è di riuscire a identificarsi), alcune di queste durano poco mentre 

altre tanto. 
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